Resoconto della riunione del gruppo tecnico del Tavolo di Coordinamento regionale per gli interventi in favore del Nicaragua.
 

Firenze, 12  Settembre 2001   - ore  10,00 

 Partecipanti:    Marotti        (Provincia di Livorno)

                           Laurenzi       ( Ong. COSPE)

   Gheri
  (CISPEL Toscana)



   Paoletti
  (Clinica Malattie Infettive Uni. Fi)



   Silva 
  (Università Firenze)

                           Sorini           (IAO)

                           Zari                 (IAO)

 La riunione viene aperta da una introduzione del Presidente del Tavolo Marotti (Provincia di Livorno), che rileva la necessità di impegnarsi per rispettare le scadenze previste dal documento/proposta del Consorzio La “Toscana per Leòn”, presentato  in occasione dell’insediamento del Tavolo regionale per il Nicaragua, avvenuto il 4 Settembre 2001 presso la Regione Toscana.

A questo proposito procede ad elencare i punti principali della proposta, che costituiranno i temi da affrontare durante la  sessione odierna.

        Visita della delegazione del Tavolo a Leòn prevista per la fine di Settembre 2001

        Protocollo d’intesa con le Autorità Nicaraguensi

        Elaborazione di una nuova proposta relativa al progetto “Leòn” da presentare alle linee di finanziamento Urb-Al e  B7- 6000 della Commissione Europea.

        Visita  della delegazione di Leòn in Toscana prevista per Ottobre 2001.
        Elaborare un Protocollo d’Intenzioni con la rete di Partenariato Europeo.

  

Per gli avvenimenti avvenuti negli Stati Uniti, si propone una verifica delle possibilità di invio della delegazione, che dovrebbe essere composta da: Marotti ( Provincia di Livorno), Maria Donata Rinaldi  (Cospe), Milani (Medina), Gheri (Cispel). A questa delegazione dovrebbe aggiungersi  in un secondo momento un  rappresentante dell’azienda Quadrifoglio, che ha però compiti più specifici dovendo dar seguito a precedenti progetti di cooperazione in tema di gestione dei rifiuti solidi urbani. Inoltre la Professoressa Campani dell’Università di Firenze doveva dar conferma della sua partecipazione e avrebbe comunque posticipato la partenza.

 Marotti  ( Provincia di Livorno)   propone di attendere sino alla fine di questa settimana o l’inizio della prossima prima di confermare o meno la visita, e suggerisce  indicativamente il 12 Ottobre 2001  quale  nuova data della partenza. Inoltre ritiene necessario presentare al prossimo Tavolo di coordinamento regionale, fissato per il 4 Ottobre 2001, una serie di proposte per la  presentazione del progetto Leòn  alla linea di finanziamento Urb-Al.

 Laurenzi  ( Ong. COSPE)  specifica che la proposta Urb-Al  potrà essere presentata indipendentemente dal risultato della visita della delegazione toscana.

In questo momento è  operativa la fase 1 del programma Urb-Al, e una delle reti tematiche, la numero 7.,  vede come proprio capofila la città di Rosario.

Entro il 31 Ottobre  gli obiettivi sono:
1.    entrare con una proposta del Tavolo regionale nella rete n. 7 già esistente , cioè far presente ai rappresentanti della città di Rosario  che c’è un interesse  da parte della Regione Toscana di entrare a far parte della rete, ottenerne l'assenzo ufficiale  e che Rosario comunichi alla Commissione Europea (CE) tale nuova adesione.
2.    ottenere che Rosario, in quanto capofila della rete, presenti alla CE (in particolare agli uffici responsabili per l'implementazione dell'URB-AL II), la nostra proposta "Leòn-Ecopolis", ovvero lo stesso progetto che fu respinto dalla CE (linea B7-6430). 
Alla seconda fase, infatti, possono  accedere solamente quei soggetti che abbiano preso parte alla fase 1 Urb-Al

Rende noto che  in relazione alla richiesta di adesione alla rete, si stanno stabilendo dei contatti con i referenti di Rosario,  di cui si hanno i recapiti.

Per ciò che riguarda la presentazione del nuovo progetto Leòn-Ecopolis al 31 ottobre, specifica che sarà necessario presentare due partner europei (oltre alla Regione Toscana possiamo ottenere l'adesione di una delle città gemellate con Leòn, per esempio Amburgo o Utrecht) e due partner sudamericani, e propone di affiancare a Leòn la città dell’Avana, anche in relazione ai già esistenti rapporti di cooperazione tra L’Avana e varie istituzioni toscane. Ciò vorrebbe dire dar seguito a un discorso  già avviato e incanalarlo verso nuove azioni di cooperazione.

Dà notizia che l'interesse per il programma URB-AL nasce dai suggerimenti che avevano dato gli stessi funzionari della CE dopo la non approvazione del Leò-Ecopolis sulla B7-6430 e presenta a proposito due comunicazioni dell’ufficio della Regione Toscana a Bruxelles.

Nella primo resoconto (20 giugno 2001)  il Segretariato Urb-Al esprime le seguenti valutazioni:

 1.      Apprezza l’articolazione complessiva del progetto, in particolare ritenendo di interesse le attività elencate al punto 1 e punto 2  della scheda sintetica del progetto poiché rispondenti alla filosofia del programma Urb-Al.

2.      La regione Toscana dovrebbe assumere il ruolo di esecutore principale oltre che di presentatore, e inoltre occorre tener conto delle prescritte adesioni: il partenariato deve essere ampliato ad almeno un'altra città sudamericana e un'altra città europea (obbligatorio in Urb-Al 2) e occorre aumentare la visibilità e il valore aggiunto dei partner europei.

3.      La proposta sembra essere compatibile con le finalità della rete n° 7  “Gestione e controllo dell’Urbanizzazione” coordinata dalla città di Rosario (Argentina).

4.    La regione Toscana dovrebbe far parte preventivamente della rete per presentare tramite la stessa città di Rosario il progetto alla Commissione.

Nel secondo documento (27 luglio 2001) vengono dati da parte del segretariato dei chiarimenti in merito alle procedure di adesione alle reti tematiche e sulle modalità di presentazione dei progetti.

Si rileva che:

1.      Le modalità per l’adesione alle reti sono diverse per ogni rete e dipendono  direttamente dalla città che opera da coordinatore; per la rete n° 7 , la città di Rosario in Argentina. Suggeriscono di prendere contatto con loro all’indirizzo indicato sul sito www.urb-al.com, e informare rapidamente il coordinamento di Rosario dell’intenzione di presentare un progetto sulla loro rete tematica, per conoscere i tempi necessari alla presentazione

 2.      I documenti necessari alla presentazione del progetto si trovano tutti sul sito di URB-AL ed in particolare alla pagina www.urb-al.com/uk/program/default si trovano: l’invito a presentare proposte per la scadenza del 31 Ottobre, il formulario per il budget, i formulari per le partnership e le Linee Guida.

In relazione alla visita della delegazione toscana in Nicaragua, rileva l’importanza di presentarsi ai partner di Leòn come Tavolo regionale e di programmare incontri di natura istituzionale tra le parti .

Tali incontri  dovrebbero  portare  alla definizione di una  bozza relativa ad un  Protocollo di Cooperazione  tra le due regioni, che potrebbe essere ratificata nella successiva visita della delegazione di Leòn in Toscana.

Infine  prende l’impegno , dopo aver definito i primi contatti con Rosario, di comunicare  e  tenere   informati i  partecipanti al Gruppo Tecnico  del Tavolo, circa  lo stato di fatto delle operazioni.

Per la linea di finanziamento B 7- 6000, propone di presentare il progetto come Consorzio sostenuto da una Rete di Istituzioni , specificando per ciascuna ruolo e apporti, eventualmente   secondo le seguenti linee: 

        decentramento/governabilità/partecipazione
        Sviluppo Economico

        Gestione del Territorio (Es. prevenzione disastri)

In relazione al finanziamento dei progetti  specifica che  per Urb-Al la Regione Toscana, esercitando un ruolo di attore principale,  impegnerà una quota più cospicua di fondi, mentre per quel che riguarda la linea B7-6000,  il finanziamento dipenderà da quale dimensione daremo al progetto.

In riferimento alle linee guida della Comunità Europea , rileva come sia possibile presentare o un programma o un progetto.

Il primo si caratterizza per azioni indirizzate ad aree geografiche o settori di intervento, il progetto è invece espressione di iniziative più specifiche e riceve peraltro un co-finanziamento minore.

 Sulla linea B7-6000 , la Regione dovrebbe intervenire finanziariamente, così come i diversi attori della rete; Enti Locali , Associazioni etc.

Per co-finanziare la proposta B7-6000, si potrebbe pensare anche al bando della L.R. 17/99, tenendo in considerazione i tempi e i termini di scadenza per la presentazione dei relativi progetti.

Marotti   (Provincia di Livorno) invita a dare indicazioni in merito alla visita della delegazione di Leon in Toscana. 

Dalla discussione emerge l’indicazione di svolgere a Firenze la parte più istituzionale dell’iniziativa, promuovendo una serie di incontri bilaterali con  la Regione, il Comune di Firenze, l’Università, la Cispel Toscana ed altre istituzioni, nei quali si presentano le linee generali dell’attività di cooperazione e si presenta il Tavolo regionale,  e di lasciare ad una seconda fase   che si potrebbe svolgere fuori Firenze , il compito , attraverso  una giornata seminariale, di entrare nel merito dei contenuti e modalità della cooperazione (chiamando tutti i soggetti toscani  e chiedere loro di presentare per ciascun settore le potenzialità, gli strumenti e le esperienze).

Per questo secondo momento, quale sede si propone Livorno, al fine di un maggiore coinvolgimento della Toscana costiera. Si ritiene opportuno  fare un preventivo dei costi generali dell’operazione,  e ipotizzare le possibili fonti di finanziamento.

 Marotti   (Provincia di Livorno)   in merito alla dimensione dell’intervento finanziario di Comuni e Province, rileva le difficoltà in cui essi si trovano sia per l’esiguità delle risorse sia per l’impegno in diversi campi della cooperazione decentrata. Propone quindi di sensibilizzare tutti i componenti del tavolo all’iniziativa, e allargare possibilmente il campo dei partecipanti al Tavolo regionale stesso predisponendo una lettera da inviare e diffondere a vari livelli  in tutta la regione. Ricordando che gli Enti locali possono contribuire all’iniziativa secondo forme diverse (ad esempio potrebbero fornire borse di studio per la formazione in Italia di personale proveniente dal Nicaragua e/o pensare di accordarsi, con i funzionari della Commissione Europea, circa le valorizzazioni rese disponibili dagli Enti Locali).

Rileva come si debbano verificare, al prossimo Tavolo regionale le disponibilità degli Enti Locali e propone quindi, ricevendo il consenso unanime del gruppo tecnico, di inviare una lettera e-mail  ai Comuni della Toscana, da definire nei dettagli, che presenti il Tavolo regionale come soggetto istituzionalmente riconosciuto dalla Regione Toscana, e che dispone di strumenti tecnici per andare incontro alle difficoltà operative degli Enti Locali .Tutti gli interlocutori verranno inoltre invitati a segnalare allo IAO, eventuali Associazioni, Enti Pubblici , Parchi ed altre istituzioni toscane interessate a forme di cooperazione con il Nicaragua.

 

A termine della riunione, il Presidente Marotti elenca i possibili punti, da mettere all’ordine del giorno per il Tavolo regionale del 4 ottobre 2001:

1.      Situazione attuale  e presentazione generale dell’iniziativa, con eventuale resoconto della visita della delegazione toscana a Leòn.

2.      Schemi delle proposte Urb-Al e B7-6000

3.      Valutare la presentazione di un progetto al bando della L.R.17/99 con scadenza 31 Ottobre 2001, per ricevere finanziamenti che consentano di portare avanti le varie iniziative.

4.      Definire un programma dettagliato per la visita della delegazione di Leòn in Toscana.

 

Viene inoltre visionata la proposta di Manuale Tecnico presentato da Federico Preti (Fit)  relativo alle diffusioni di tecniche appropriate e sostenibili di sistemazione idraulico-forestale per la prevenzione  dei disastri naturali.

Viene stabilito di valutare più attentamente la possibilità di inserire tale proposta all’interno delle iniziative intraprese dal Tavolo.

 Si rende noto infine,  che verrà disposta una “cartella” Nicaragua  all’interno della sezione documenti del  sito della CDT  www.iao.florence.it , che conterrà i documenti di maggior interesse relativi alla cooperazione con tale area.

